
 

 

 

Federazione Cure Palliative (FCP) plaude all’iniziativa dell’Associazione “Tutto è Vita Onlus” 

sull’umanizzazione delle cure in piena pandemia, condividendone l’approccio e le finalità. 

Al pari, FCP desidera esprimere apprezzamento e gratitudine alle istituzioni della regione Toscana che l’hanno 

accolta, riconoscendo l’importanza di farsi carico, nella fase delicata del fine vita, anche degli aspetti 

relazionali ed emotivi, secondo un concetto di “cura integrale della Persona”. 

La proposta di “Tutto è Vita” riguarda la possibilità di rivedere le restrizioni attuali che limitano l’accesso nei 

luoghi di cura allo scopo di contenere i rischi di contagio, con l’obiettivo di individuare criteri di accesso che, 

nel rispetto della salute pubblica, consentano ai familiari delle persone ricoverate di accompagnare i loro cari 

nel fine vita. 

La buona notizia è giunta lo scorso 11 novembre, data in cui si celebra la “Giornata nazionale delle Cure 

Palliative”: la Regione Toscana attiverà su questo tema un tavolo di lavoro in seno alla Commissione 

Regionale di Bioetica che vedrà il coinvolgimento anche delle Associazioni impegnate nel fine vita, con 

particolare riferimento al settore delle Cure Palliative. 

Così si è espresso il presidente della Toscana, Eugenio Giani: “Il ruolo delle cure palliative in questa grave 

situazione epidemiologia è un argomento che richiede la nostra massima attenzione. Faremo del nostro 

meglio per conciliare la tutela della salute pubblica con il desiderio delle famiglie di stare vicino ai loro cari 

nei momenti di maggiore difficoltà e di assisterli nella fase finale del loro percorso di vita”. 

La Federazione Cure Palliative auspica che questa decisione della RegioneToscana sia solo la prima di altre 

iniziative analoghe, fungendo da stimolo ed esempio per le altre realtà regionali. 


